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(5) Il 24 gennaio 2022 il Consiglio ha approvato conclusioni con cui ha condannato le continue azioni aggressive e le 
minacce della Russia nei confronti dell'Ucraina, e ha invitato la Russia ad allentare le tensioni, a rispettare il diritto 
internazionale e a partecipare a un dialogo costruttivo attraverso i meccanismi internazionali consolidati. Il 
Consiglio ha ribadito il pieno impegno dell'Unione a favore dei principi fondamentali su cui si fonda la sicurezza 
europea, sanciti dalla Carta delle Nazioni Unite e dai documenti costitutivi dell'Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa, tra cui l'Atto finale di Helsinki e la Carta di Parigi. Tali principi fondamentali 
comprendono, in particolare, la sovrana uguaglianza e l'integrità territoriale degli Stati, l'inviolabilità delle frontiere, 
il non ricorso alla minaccia o all'uso della forza, e la libertà degli Stati di scegliere o modificare le rispettive 
disposizioni in materia di sicurezza. Il Consiglio ha dichiarato che tali principi non sono né negoziabili né soggetti a 
revisione o reinterpretazione e che la loro violazione da parte della Russia costituisce un ostacolo a uno spazio di 
sicurezza comune e indivisibile in Europa e minaccia la pace e la stabilità nel continente europeo. Ricordando le 
conclusioni del Consiglio europeo del 16 dicembre 2021, il Consiglio ha ribadito che qualsiasi ulteriore aggressione 
militare della Russia contro l'Ucraina avrebbe gravissime conseguenze e un costo pesante, comprese una vasta 
gamma di misure restrittive settoriali e individuali adottate in coordinamento con i partner.

(6) Il 19 febbraio 2022 l'alto rappresentante ha rilasciato una dichiarazione a nome dell'Unione in cui ha espresso 
preoccupazione per il massiccio incremento delle forze armate russe all'interno e ai confini dell'Ucraina, e ha 
esortato la Russia ad avviare un dialogo costruttivo e a ricorrere alla diplomazia, a dar prova di moderazione e ad 
allentare le tensioni operando un significativo ritiro delle forze militari dalle vicinanze dei confini dell'Ucraina. 
L'Unione ha dichiarato che qualsiasi ulteriore aggressione militare della Russia contro l'Ucraina avrebbe gravissime 
conseguenze e un costo pesante, comprese misure restrittive in coordinamento con i partner.

(7) Il 21 febbraio 2022 il presidente della Federazione russa ha firmato un decreto che riconosce la «indipendenza e 
sovranità» delle zone non controllate dal governo delle regioni ucraine di Donetsk e Luhansk e ha ordinato l'invio 
delle forze armate russe in tali zone.

(8) Il 22 febbraio 2022 l'alto rappresentante ha rilasciato una dichiarazione a nome dell'Unione in cui ha condannato 
tale atto illegale, che compromette ulteriormente la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina e costituisce una grave 
violazione del diritto internazionale e degli accordi internazionali, tra cui la Carta delle Nazioni Unite, l'Atto finale 
di Helsinki, la Carta di Parigi e il memorandum di Budapest, oltre che degli accordi di Minsk e della risoluzione 
2202 (2015) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. L'alto rappresentante ha esortato la Russia, in quanto 
parte del conflitto, a revocare il riconoscimento, a rispettare i propri impegni, a conformarsi al diritto 
internazionale e a riprendere le discussioni nell'ambito del formato Normandia e del gruppo di contatto tripartito. 
Ha annunciato che l'Unione risponderebbe a queste ultime violazioni da parte della Russia adottando con urgenza 
ulteriori misure restrittive.

(9) Il 24 febbraio 2022 il presidente della Federazione russa ha annunciato un'operazione militare in Ucraina e le forze 
armate russe hanno iniziato un attacco contro l'Ucraina. Tale attacco è una palese violazione dell'integrità 
territoriale, della sovranità e dell'indipendenza dell'Ucraina.

(10) Il 24 febbraio 2022 l'alto rappresentante ha rilasciato una dichiarazione a nome dell'Unione in cui ha condannato 
con la massima fermezza l'invasione non provocata dell'Ucraina da parte delle forze armate della Federazione russa 
e il coinvolgimento della Bielorussia nell'aggressione nei confronti dell'Ucraina. L'alto rappresentante ha indicato 
che la risposta dell'Unione comprenderà misure restrittive sia settoriali che individuali.

(11) Vista la gravità della situazione, il Consiglio ritiene che i membri del Consiglio di sicurezza nazionale che hanno 
sostenuto il riconoscimento immediato, da parte della Russia, delle due autoproclamate repubbliche di Donetsk e 
Luhansk debbano essere aggiunti all'elenco delle persone, delle entità e degli organismi soggetti a misure restrittive 
che figura nell'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014. In aggiunta, tale elenco dovrebbe includere le persone 
che hanno facilitato l'aggressione militare russa dalla Bielorussia, nonché quei membri della Duma di Stato non 
ancora inclusi nell'elenco che hanno ratificato la decisione del governo relativa al «Trattato di amicizia, di 
cooperazione e di mutua assistenza tra la Federazione russa e la Repubblica popolare di Donetsk e tra la 
Federazione russa e la Repubblica popolare di Luhansk».


